


Presidenza della Repubblica
SEGRETERIA GENERALE

Roma, 20 settembre 2008

Egregio Direttore,

Sono lieto di comunicarle che il Presidente della Repubblica, on. Giorgio 
Napolitano, ha concesso il suo Alto Patronato alla II edizione del Seminario 
di Studi �La tutela dell�infanzia e dell�adolescenza�. 
Nel formularle l�augurio per il successo dell�iniziativa, invio un cordiale 
saluto a tutti i partecipanti.

Presidenza della Repubblica
Il Segretario Generale















L’edizione 2008 presenta una novità: KoinèChildren.

La koinè era la lingua greca comune, basata sul dialetto attico, che si affermò a 
partire dal IV sec. a.C. in tutto il Mediterraneo centro-orientale. Il termine, per 
estensione, è diventato oggi sinonimo di linguaggio universale, comune a tutti. 
KoinèChildren vuole diventare, quindi, uno spazio a disposizione degli Enti locali che 
vogliono parlare un linguaggio comune, indispensabile per cercare e trovare sinergie e 
convergenze nell'interesse supremo del minore, un luogo dove avviare rapporti di 
collaborazione e partnership, dove costruire coesione, creare nuovi network e 
costruire sinergie.
KoinèChildren vuole diventare un’area all'interno della quale gli Enti locali espongono 
le proprie soluzioni per la qualità nei servizi e le best practice in tema di tutela 
dell'infanzia e dell'adolescenza, presentano strumenti e soluzioni, si confrontano 
sugli obiettivi, l'organizzazione, le buone prassi. Vuole essere un punto di accesso per 
gli operatori del settore e per la cittadinanza alle esperienze innovative che 
producono qualità della vita di bambini e adolescenti.
KoinèChildren vuole diventare un luogo dove attivare processi attraverso i quali 
innovazioni sperimentate in contesti circoscritti vengono trasposte a livello di 
sistema (il c.d.mainstreaming).
KoinèChildren dà l'opportunità di rafforzare e sviluppare un dialogo tra gli stessi Enti 
locali, titolari delle competenze in area sociale, il privato sociale e tutti gli attori a 
vario titolo coinvolti nella tutela dei più piccoli. 
KoinèChildren vuole essere un luogo dove sperimentare e costruire, con il contribuito 
di  tutti, una nuova “koinè”.

Lo Zingarelli, alla voce “sperimentare”, scrive: sottoporre qualcuno o qualcosa a 
esperimento allo scopo di verificarne le caratteristiche, la funzionalità, l’efficienza, 
la validità e simili.In senso figurato, sperimentare significa anche mettere alla prova 
qualcosa, tentare. E difatti un esperimento, un tentativo, probabilmente anche 
timido, vuole essere questa prima edizione di KoinèChildren. 
Si tratta, in pratica, di quella che in ambito informatico definiscono “versione beta”,o 
più precisamente il beta testing, cioè  una fase di prova di un software non ancora 
pubblicato, con lo scopo di trovare eventuali errori e di valutare la ricaduta sul 

Che cos’è?  O meglio, cosa vorremmo che diventasse

Prima edizione sperimentale



mercato di riferimento.
Una prova che Kyosei, unitamente alla Regione Calabria ed agli Enti locali che hanno 
accettato l’invito a partecipare, vogliono effettuare perché convinti che l’efficacia 
degli interventi risieda nella loro condivisione con tutti i soggetti a vario titolo 
coinvolti nella tutela dell’infanzia e dell’adolescenza e, perché no, con tutti i soggetti 
della società civile.

Per testare questa sperimentazione sono stati invitati ad esporre le loro best practice 
soltanto sei Enti locali: 
- Comune di Castrovillari
- Comune di Corigliano
- Comune di Lamezia Terme
- Comune di Reggio Calabria
- Provincia di Cosenza
- Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria

Verrà allestita, inoltre, un’esposizione tecnico-scientifica con i seguenti espositori:
- Centro Nazionale di Documentazione e Analisi per l'Infanzia e l'Adolescenza
- Franco Angeli 
- Giuffrè 
- Maggioli 
- Vita non-pofit

KoinèChildren non deve essere intesa come la fiera dove fare incetta di materiale 
cartaceo e multimediale messo a disposizione dagli espositori (la maggiorparte del 
materiale raccolto viene puntualmente cestinato una volta giunti a casa). 
KoinèChildren, invece, deve essere pensato come un luogo, una piazza dove 
incontrarsi, discutere, avviare rapporti di partnership e costruire coesione. Un posto 
dove “prendere spunto” dalle esperienze più significative nell’ambito della tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza, da un approccio, una tipologia di progetto, una 
scelta metodologica, una modalità di risoluzione di un problema. Un posto dove 
intrecciare le “maglie” per costruire nuove reti. Un posto dove costruire sinergie. 

Gli espositori della prima edizione

Istruzioni per l’uso



Alto Patronato

Presidente della Repubblica

patrocini

O R D I N E  D E G L I  P S I C O L O G I  
D E L L A  C A L A B R I A

O R D I N E  A S S I S T E N T I  S O C I A L I
D E L L A  C A L A B R I A
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